
10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERO) 
19 SETTEMBRE 1986 

Fiat-Alfa rebus da sciogliere 
I sindacati: «Romiti dica le sue proposte» 
Dopo le dichiarazioni di Corso Marconi i titoli del gruppo torinese sono andati alle stelle - Giovedì prossimo l'incontro fra Finmeccanica 
e Cgil, CisI e Uil per parlare della possibile intesa con la Ford - Da Detroit nessuna reazione - Nessun commento nemmeno dalPIri 

MILANO — Finmeccanica e 
,Iri infastiditi e in allarme. 
Aspettano la famosa lettera 
con cui la Ford avanzerà le sue 
proposte con cifre, costi, prò-

Setti industriali. No comment 
alla Ford Europa. Nessun se

gnale da Torino. Se si dovesse 
Btare alla lettera delle dichiara
zioni che si susseguono — pa
recchie davvero singolari a co
minciare dall'ultima di Cesare 
Romiti che rilancia la Fiat e 
parla di soluzioni produttive 
senza spiegare di che cosa sì 
tratti — sembra di trovarsi di 
fronte al canovaccio di una far
sa. Ma siccome gli interessi in 
gioco sono enormi e di mezzo 
c'è il destino di un'azienda con 
un marchio e con impianti di 
indubbio valore — in questi 

?ìomi davvero al rialzo —, di 
arsa proprio non si tratta. Non 

sarà certo un caso che ieri l'af
fare Alfa-Ford e l'intervento 
della Fiat abbiano provocato 
una reazione in piazza degli Af
fari. In una seduta dai toni 
estremamente nervosi (partita 
di slancio con un aumento del 
4,1 % e chiusa con un progresso 
dello 0,8%) in Borsa i titoli 
Fiat sono andati a ruba. Il tito
lo ordinario è progredito dal 
6,14% con una chiusura a 
15.920, ultimo prezzo a 15.800. 
Al mercato piace Fiat? Chissà 
che cosa sarebbe successo se la 
Ford fosse quotata a Milano. 
L'unica cosa certa è che per gio
vedì prossimo i sindacalisti di 
Cgil, Cisl e Uil saliranno le sca

le del palazzo della Finmecca
nica per discutere della propo
sta Ford. Conferma implicita 
che la lettera di offerta della 
casa americana arriverà alme
no 24 ore prima. Allora si cono
scerà anche il colore del coni
glio che tirerà fuori dal suo cap
pello Romiti. Vengono così 
smentite le voci su un dialogo 
fra i management Fiat e Alfa 
per vagliare i contenuti della 
fantomatica — per ora — pro
posta Fiat. Nessun confronto 
Finmeccanica-Fiat fino a 
quando non sarà perfezionata 
1 offerta Ford. Non si gioca 
dunque su due tavoli. 

II resto è riflessione a cavallo 
fra il metodo e il merito. Intan
to i giudizi sulla controffensiva 
Fiat. Dice Del Turco, segretario 
aggiunto Cgil: *Un intervento 
da manuale, ce lo aspettava' 
mo. Con questa confusione si 
rischia di andar dietro a solle
citazioni nuove finendo per 
perdere l'occasione dell'accor
do Alfa-Ford». Rincara la dose 
Bertinotti (Cgil): *Ho l'impres
sione che il vertice di corso 
Marconi stia giocando più nel 
mercato politico che nel meca-
to dell'auto. Finora non ha 
avanzato alcuna proposta de* 
gna di questo nome. Se ne ha 
una perché tenerla nascosta? 
L'unico elemento nuovo sareb
be l'arrivo di un terzo produt
tore europeo come partner, ma 
finora non risulta niente. Dal 
punto di vista industriale la 
trattativa con la Ford garanti-

Gianni 
Agnelli 

Ma Corso Marconi 

sce il futuro dell'Alfa. L'inte
grità del gruppo per noi è una 
condizione irrinunciabile». 

Toni critici sulla porte finan
ziaria dell'accordo. La Ford ac
quisterebbe inizialmente il 
20% dell'Alfa, entro il 1990 sa
lirebbe al 51 %, con buona pro
babilità di raggiungere quote 
più elevate. Naturalmente 
l'impegno di investimento 
(3300 miliardi fino al 1995) e di 
ripianamento dei debiti a par
tire dal 1987 è, come dicono gli 
esperti, «in quota; in propor
zione cioè alla partecipazione 
azionaria. Se entro con venti 
pago venti. Di qui le preoccu
pazioni e gli interrogativi avan
zati dalla Fiom e ripresi ieri da 
Del Turco: -L'Alfa è partita 
svantaggiata nel negoziato e 
quindi costretta a subire delle 
clausole finanziarie poco con
venienti. In ogni caso al sinda
cato non interessa prendere 
posizione a favore di uno dei 
due contendenti, quel che con
ta sono le garanzie, produttive, 
di occupazione e il futuro del 
marchio Alfa». Il punto non 
chiaro è chi si fa carico della 
maggior parte degli oneri del ri
sanamento e delPawio dell'in* 
novazione tecnologica che nel 
giro di tre anni farà fare all'Alfa 
un salto produttivo a 200mila 
vetture prodotte in dodici mesi 
(successivamente a 400mila). 

Da Napoli, il segretario cam
pano Fim-Cisl Genio contesta 

alla Fiat di avere finora punta
to «a eliminare dal mercato 
l'Alfa assorbendone le quote» e 
chiede che l'intesa con la Ford 
venga raggiunta «ne. piti breve 
tempo possibile». La Fiat, tra 
l'altro, e la capofila delle azien
de che si rifiutano di applicare 
accordi basati sul protocollo Iri 
per le relazioni industriali. In
vece Galbusera, segretario na
zionale Uil, torna sull'equiva
lenza delle proposte Ford e 
Fiat. *Se la casa automobilisti
ca torinese è in grado di avan
zare proposte quantomeno 
equivalenti a quelle definite 
con la Ford sarebbe incom
prensibile una scelta ispirata 
ad astratti principi di libero 
mercato, che anziché consoli
dare la concorrenza dei pro
dotti italiani sui mercati inter
nazionali potrebbe indebolire 
la tenuta e lo sviluppo sul mer
cato intemo». A parità di con
dizioni meglio la Fiat, dunque. 
E si ritoma al punto di parten
za. Stranamente, sembra che 
l'interlocutore sia improvvisa
mente cambiato e che si rivolga 
più attenzione a Torino che 
non a Detroit e Londra dove i 
vertici Ford stanno predispo
nendo la loro offerta definitiva. 
guello che Romiti si aspettava. 

li americani stanno proceden
do come se nulla fosse successo 
e fino a questo momento non 
sembrano aver motivo di arre
stare la pratica Alfa. 

A. Polita Salimbenì 

i l i l il «rilancio» tace 
Un episodio analogo avvenne anche all'epoca dell'intesa con la Nissan - La Fiat allora all'ultimo momento fece una proposta ma 
non venne presa in considerazione - Il grande interesse per il mercato europeo che gode ottima salute - La guerra dei prezzi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat «rilancia*, ma 
non scopre le carte. Tenta un 
•bluff» per turbare la trattativa 
Ford-Alfa Romeo? Oppure sarà 
davvero capace di mettere In tavola 
proposte serie per la casa del Bi
scione, quando qualcuno (per 
esemplo li governo) dirà «vedo»? X 
termini presi a prestito dal poker 
abbondano nel commenti all'ulti
ma mossa di corso Marconi. E tira* 
re ad indovinare che cosa nasconda 
11 riserbo di Agnelli e Romiti fa li 
gioco della Fiat, il cui interesse è 
proprio quello di diffondere incer
tezze sulla conclusione di questa 
vicenda. Per restare quindi nel 
campo delle certezze, si possono ri
cordare un precedente ed alcune 
condizioni «oggettive», dalle quali 
non potrà prescindere la proposta 
Fiat per l'Alfa Romeo. 

Il precedente è del 1880, quando 
corso Marconi tentò di bloccare 
l'accordo tra l'Alfa e la giapponese 

Nissan. Anche allora una prima 
proposta Fiat era stata respinta, 
soprattutto perchè avrebbe com
portato un taglio di 4-5 mila occu
pati ad Arese e Pomigliano. Allor
ché fu chiaro che l'intesa Alfa-Nis
san aveva imboccato la dirittura 
d'arrivo, la Fiat tornò alia carica 
con una proposta Indubbiamente 
nuova: nessun taglio occupaziona
le ed addirittura 7.000 posti di lavo
ro in più. Neppure quella sortita fu 
presa in considerazione, per un ot
timo motivo: la proposta fu presen
tata nell'agosto '80, quando già la 
Fiat aveva minacciato 14 mila li
cenziamenti nelle sue fabbriche e si 
preparava a mettere In cassa inte
grazione 23 mila lavoratoli. 

Si ripeterà adesso lo stesso gio
co? Il dubbio è lecito. Dieci mesi fa 
l'amministratore delegato della 
Fiat-Auto, Vittorio Ghidella, aveva 
presentato una prima proposta in
soddisfacente, perchè scorporava 
l'Alfa-Sud dall'Alfa-Nord, riduce
va Pomigliano a fabbrica di sem

plice montaggio di motori Fiat e 
vetture Lancia, solo per Arese pre
vedeva una limitata autonomia 
con l'intervento di un terzo partner 
straniero. Ma a Cesare Romiti la 
proposta di Ghidella non era sem
brata ancora abbastanza mortifi
cante per la casa milanese e l'aveva 
tenuta ferma, finché la Ford gli 
aveva fatto lo sgambetto. 

Per rientrare in gioco, la Fiat do
vrebbe ora presentare proposte as
sai più impegnative. All'Alfa Ro
meo dovrebbe garantire autono
mia, mantenimento del livelli oc
cupazionali, saturaztoone produt
tiva di Arese e Pomigliano ed altre 
cose ancora. Ma non basta. Do
vrebbe pure garantire che l'inter
vento all'Alfa Romeo non avver
rebbe a spese dell'occupazione in 
Fiat. E qui entrano in ballo le con
dizioni «oggettive». 

Il mercato automobilistico euro
peo attraversa una congiuntura ec
cezionalmente favorevole. Le ven
dite sono aumentate nel primi otto 

mesi di quest'anno del 7,7% rispet
to allo stesso periodo dell'85, che 
già era stato un anno record, e sono 
cresciute del 3,2% persino in Italia, 
dove pure il «trend* positivo dura 
già da cinque anni. Per il momento, 
quindi, le case europee non devono 
fare 1 conti col loro cronico eccesso 
di capacità produttiva. Possono fa
re profitti anche se da'qualche an
no e riesplosa la «guerra del prezzi», 
con gare agli sconti sul listini. Ed è 
favorita soprattutto la Fiat, che in 
Italia è «price-leader», l'azienda che 
determina i listini, e nell'ultimo de
cennio ha fatto rincarare le auto 
più che negli altri Paesi. 

Ma la cuccagna non dura in eter
no. Le vendite potranno nuova» 
mente crollare tra qualche mese, in 
Italia prima che altrove, proprio 
perchè da noi il ciclo positivo è sta
to più lungo. E tutto Io scenarlo 
camblerà. «Nei nostro continente 
— ha detto recentemente Gianni 
Agnelli — cJ sono sei produttori 

che detengono ciascuno circa 11 
12% del mercato. È difficile che re
stino tutti fino al duemila. Ed ogni 
accordo tra due case si tradurrà In 
un danno per le altre*. 

Logico perciò che la Fiat cerchi 
di rafforzarsi con l'Alfa Romeo, al 
posto della Ford. Ma sommando le 

auote di mercato in Europa delie. 
uè case italiane non si raggiunge-, 

rebbero comunque livelli eccellen
ti. Entrambe (anche se meno la 
Fiat) sono afflitte da scarso utilizzo 
degli impianti. E in una fase di 
mercato calante, sarebbero inevi
tabili tagli dolorosi. Dove li farebbe 
la Fiat, se si impegnasse a saturare 
Arese e Pomigliano? I nomi circo
lano già e sono gli impianti dove 
corso Marconi lesina investimenti: 
l'Autobianchi di Desio (3.100 lavo
ratori) e la Lancia di Chlvasso 
S.500 lavoratori). Anche sulla sorte 

queste fabbriche, quindi, la Fiat 
dovrà fare proposte chiare. 

Michele Costa 

I banchieri si interrogano 
sul «caro denaro» nel Sud 
Tassi più alti del 2-3 per cento sulla media nazionale - Le 
giornate del Mezzogiorno organizzate alla Fiera del Levante 

Dal nostro Inviato 
BARI — Alcuni fra I princi
pali banchieri hanno prova
to a spiegare l'anomalia del 
costo del denaro, maggiora
to ancora oggi del 2-3% nel 
Sud rispetto al mercato na
zionale. Nella relazione alla 
Srima delle tre giornate del 

lezzoglorno organizzate 
dalla Fiera del Levante, de
dicate appunto al credito, il 
presidente dell'associazione 
bancaria, Giannino Parravi-
dnl ha detto che «non c'è un 
problema del credito nel 
Mezzogiorno ma esistono 
molti problemi del credito in 
generale». Ce bisogno di 
nuovi servizi e sistemi finan
ziari che ovviamente sono 
meno presenti nel Sud ri
spetto alle altre regioni. Par-
ravicini riconosce tuttavia 
che qui c'è stato un doppio 
aumento del costo del dena
ro per la contemporanea ri
duzione delle agevolazioni 
statali. 

Ma proprio sul servizi fi
nanziari il presidente della 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Francesco Passaro ha criti
cato la protezione delle posi
zioni tradizionali delle ban
che fatta attraverso autoriz
zazioni dell'autorità mone
taria. Alle banche che vor
rebbero Innovare, dice Pas
saro, viene negata questa 
possiblltà perchè «al ban
chiere si nega di fatto l'im
prenditorialità» sottoponen
dolo a vincoli autorizzativi. 
Passaro critica anche la leg
ge sulla creazione di nuove 
Banche nella quale «si è volu
to conservare all'autorità 
monetarla un potere di auto
rizzazione fino al 1988» e an
che dopo per quanto riguar
da l'apertura di sportelli. 

Nel pomeriggio nel corso 
di una tavola rotonda aperta 
dal vicedirettore della Banca 
d'Italia Antonio Fasslo la 
questione del costo del dena

ro è stata ripresa in numero
si Interventi. Il direttore del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglla motiva il costo col 
maggior rischio che grave
rebbe sulle banche meri-
dlUonaliL Dal dati di Ventri
glla viene fuori un Mezzo
giorno che non vuole o non 
sa chiedere il credito in 
quanto riceve soltanto 11 
16% degli impieghi bancari 
pur partecipando al 28% del 
reddito nazionale. Può esse
re esattamente il contrario: 
il maggior costo del denaro 
aggravato da una situazione 
in cui 1 profitti sono più con
tenuti, impedisce che si pre
senti in banca un'adeguata 
domanda di credito. Quanto 
al rischio al crediti non rim
borsati bisognerebbe separa
re le operazioni clientelali di 
salvataggio e Inquinate da 
pressioni di ogni genere dal
la domanda effettiva di cre
dito, ma questo è un argo
mento scottante proprio per 
il professor Ventriglla a cau
sa delle inchieste che sono in 
corso presso alcune banche 
meridionali. 

La domanda del credito è 
del resto collegata ad un ral
lentamento generale degli 
investimenti. La banca euro
pea degli investimenti ha vi
sto ridursi le richieste del 
30%. A detta del dottor Ratti 
della Banca europea manca
no programmi nuovi esegui
bili specie nel campo delle 
fonti di energia e delle infra
strutture. L'assegnazione 
degli Investimenti rende •di
soccupato» il risparmio che 
prende perciò la via delle 
speculazioni finanziarle. I 
banchieri oggi non avevano 
voglia di Inserire la questio
ne del credito nel quadro del
la situazione sodale del Mez
zogiorno: da un lato la com
petizione sfrenata per ven
dere in un mercato sempre 
più stagnante sia a livello in

ternazionale che interno e 
dall'altro la riduzione della 
capacità di acquisto connes
sa all'alto livello e alla lunga 
durata della disoccupazione. 
Solo qualche accenno è stato 
fatto al ritardo degli Investi
menti pubblici che in verità 
sono in molti settori del tutto 
fermi oppure sono ostacolati 
da contrasti in seno alla 
maggioranza di governo co
me nel caso della legge spe
ciale per 11 Mezzogiorno che 
non può ancora entrare In 
attuazione. 

Renzo Stefane.fi 

Brevi 

Polo aerospaziale pubblico 
in una finanziaria delliri 
Voto unanime delle commissioni di Montecitorio dopo otto mesi di 
audizioni - Resistenze e contrasti all'interno della maggioranza 

ROMA — Dopo otto mesi di 
audizioni e confronti con 
manager pubblici e privati, 
uomini di governo, esperti, 
sindacati, s'è conclusa ieri a 
Montecitorio (commissioni 
Bilancio, Industria e Difesa) 
l'indagine conoscitiva sul 
settore aereo e spaziale e sul
le sue prospettive di svilup
po, che i comunisti propose
ro e fermamente sostennero 
dopo le sconcertanti conclu
sioni dell'affare Westland. 
Le commissioni hanno ap
provato all'unanimità un 
ampio documento, che rias
sume il lavoro di ricerca 
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svolto e offre prospettive, sia 
per quanto riguarda l'asset
to delle aziende a partecipa
zione statale operanti nel 
settore, sia per una migliore 
collaborazione di queste con 
le imprese private. Ciò allo 
scopo di creare le condizioni 
ottimali perché, tutte assie
me, le imprese italiane pos
sano affrontare efficace
mente il mercato intemazio
nale. 

In questo quadro, s'è regi
strata una larga maggioran
za favorevole alla Ipotesi di 
ricondurre, entro sei mesi, le 
aziende a prevalente capitale 
pubblico sotto il «controllo di 
una finanziaria dislocata 
nelllrl», rispettando l'auto
nomia delle imprese e valo
rizzando 1 rispettivi manage
ment. n documento ribadi
sce anche l'esigenze che, en
tro il medesimo periodo, si 
provveda, da parte del gover
no, alla presentazione di un 
plano generale di riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
alla predisposizione del ne
cessari collegamenti e le op
portune sinergie fra il setto
re aeronautico e quello spa
ziale n documento delie 
cornmlsslonl parlamentari 
definisce Inoltre strategie di 
politica industriale per il set
tore e ribadisce l'esigenza di 
un coordinamento di tutu la 
domanda pubblica, civile e 
militare. 

TJ voto unanime non deve 
far tuttavia dimenticare che 
anche su questa Importante 
problematica (da oltre 19 an
ni la razionalizzazione del 
comparto aeronautico non è 
stata ancora compiuta, mal
grado indagini parlamenta
ri, proposte specifiche e ripe
tute pronunce) la maggio
ranza pentapartlta ha mar
cato Insanabili fratture eh* 
qualificati esponenti (Manca 
per U Pst, Cirino Pomicino 

per la De) hanno messo In 
evidenza con dichiarazioni 
contrapposte. 

Il fatto è che, nelle com
missioni, socialisti e social
democratici hanno detto di 
no al polo In una finanziaria 
Iri, facendo emendare 11 do
cumento per sottolineare la 
loro posizione. Il documento 
non è di «indirizzo» al gover
no, e sul polo Psi e Psdl «han
no espresso la opinione che 
una decisione nel merito 
venga assunta sulla base di 
un quadro complessivo di ri
strutturazione del sistema 
delle partecipazioni statali e 
di una proposta organica da 
parte del governo per 11 set-
tore aerospaziale». 

Ad avviso dei parlamenta
ri comunisti, che «esprimono 
soddltfartonr per la positiva 
coaclusiooe dell'Indagine», 
quella del poto neiTIri non 
era runica deUe soluzioni 
teoricamente possibili- SI po
tevano ipotizzare forme di
verse di coordinamento e 
specializzazione, ma d ò è 
stato reso impossibile dall'i
nerzia del vari governi e dal
l'Inesistenza di una adegua
ta strumentazione pubblica. 

I comunisti, peraltro, «vi
gileranno affinché le divisio
ni ed 1 contrasti tuttora pre
senti nella maggioranza di 
governo non vanifichino an
cora una volta il lavoro e le 
Indicazioni del Parlamento». 
Anzi, ricercando «tutte le 
convergenze possibili, fi Pel 
presenterà nel prossimi gior
ni un'apposita risoluzione 
parlamentare che impegni il 
governo a dare attuazione, 
entro 1 tempi stabiliti, agli 
orientamenti «agresti con
giuntamente da una larga 
maggloransa» nelle tra 

e. dm. 

Tendenze 

L'indico Modtobanca dal marcato azionario ha fatto registrare lari quota 
328,08 con una variazione in rialzo dell'1,00 per conto. L'indica globale 
Comit (1972 » 100) ha registrato quota 764,05 con una variazione dello 
0,82 par canto. Il rendimento dalla obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca, è etato pari a 9.678 per cento (9,684 per cento). 

A z i o n i 

Titolo C h i * 

A U M t N T M I A O A K O U 
AWer 10 350 
Fan-arati 
Butani 
Bufoni Ri 
BuR lLo.85 
Eridani* 
Pannila 
Paruon* Rp 

A t t K U f t A T I V I 
A b * * * 
Atomi» 
fonarli A»» 
I t i t i 1000 
f o n t i * ! * 
Pravidtnte 
U tm* Or 
Uovd Adriat 
Miano 0 
Mimo RD 
R n F i u 
Sai 
Torà A l i . Or 
Toro Al t . Pr 
Urapol Pr 

BANCARK 
Catt V m i o 
Comtt 
BCA Marcant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Vernino 
Cr Var Ri 
Craeito lt 
Cr*d lt Ro 
Crarjt Comm 
Creato Fon 
Intarban Pr 
Maàobanca 
Nba Ri 
Nba 

35 050 
9 375 
4 600 
4.125 
4 901 
6 900 
2.416 

133,000 
70 500 

_114B00 
24 250 
80 600 
4 1 0 0 0 
1S985 
30 240 
36 600 
19 450 
88 300 
30 000 
35 000 
24 400 
24.230 

6.550 
28 220 
13 200 
3.300 
2 970 
8.300 

10.310 
B.910 

17 650 
4 800 
3 660 
2 640 
3 365 
2.98S 

. 6 590 
5 370 

32.700 
257.300 

2.350 
3 950 

Quota Bnt R 25.660 

CARTARK t D I T O R I A U 
0 * M*dd 3 880 
Bura0 „ ., — 
BIMBO Pr 

Bitfgo Ri 
L'Etpreuo 
Mondadori 

11.320 
è eoo 

11.020 
23.400 
17.100 

Mondadori Pr 10.390 

ctMcarn C S R A M C H I 
Camannr 3.330 
Italcarnanti 
Itateamanti Rp 
Pam 
Pam Ri Po 
Untcarn 

77.300 
4 1 0 0 0 

520 
379 

23 650 " 
Uncem Ri 13.480 

craaacHt ajwocARauni 
Boaro 6.850 
Carfaro 
Carfaro Ro 
tu» Mi Cono1 

Farrnri Erba 
F Erba R Ne 
Fidarne vat 
hafaa* 
Marmi cavi 
Mas Lama 
Moni. 1000 
Montano» 
Par»» 
r W r * 
Parrai Ri 
Pira* SoA 
PraS Ri Ne 

M"f Record»»!-
h t f i U r i c 
« e T Ri he 
Ao) 
saita 

0 * K » ó -—'••• — 

Sauro 
SraaBod 
SraaftTpo 
Som B*o 
I M 

1.308 
1.30Ó 
3.91(5 

•"14.286 
7.730 

n„40Joo, 
2 9 0 0 
3.745 

40.500 
3.265 
2.800 
2.800 
3 S 0 0 
2.110 
S.2S0 

.- f,39 fcióò 
WÒ9Ò 
7.150 
1.780 
2.945 -

10.060 
tòioó " 
31.SÓ6 
20.100 

6.335 
_ 6 255 

15.000 
2.065 

V a r . » 

1.37 
0 0 0 
0 27 
6 63 
1.10 
0 84 

... 0 0 ° - 1 . 4 3 

- 1 4 . 2 2 
- 0 69 

- 2 9 . 7 8 
4.75 
0 0 0 

- 3 30 
- 0 03 

3.58 
- 3 51 
- 1 . 7 7 
- 1 . 1 0 
- 1 . 6 4 
- 0 08 
- 1 . 8 1 

0.98 

- 3 . 6 8 
- 0 30 

1.64 
- 1 4 9 

2.41 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
0 85 
0 0 0 
0 42 

- 1 0 8 
- 1 . 4 9 

0 6 0 
0 17 
1 38 
0.19 

- 0 B 8 
- 2 . 1 3 

2 28 
3 67 

- 0 . 1 9 

2.11 
0 53 
0 0 1 
0.18 

- 2 . 5 0 
1.18 
0.68 

0 6 0 
0 9 1 
1.23 
2 38 

- 0 28 
1.74 
0.45 

2.63 
Uà 
6.33 

- 1 . 2 6 
- 1 . 0 4 
- 0 . 0 8 

2.00 
- 7 . 3 5 

1.08 
0.80 

, '•** 
- 3 . 0 8 

- 6 9 . 5 5 
1.45 

. . 8.60 
" • 6 > » 

. 0.4S 
499 
ÌTS I l i 
1.» 

- 1 . 8 0 
a oo 
1.18 

-64* 
- 7 . 8 4 

2.20 
1.4S 

- 1 7 . 4 5 

" - l i» 

Eiria. SÌSJL. * ' • * 

o^'B'rfc 
6.780 

Cofida SóAT 
Comau Finan 

TÒTo" 
T S 7 T 

-37.87 

Editor Sp i" 
turoo*»t~~ 

5.300 
2.849 -62.78 

ti»oo Ri Ne 
2.940 ^068 

EuregRiPo 
1600 

T a l T 
0 0 0 

Euromobilia 
Euromob Ri 

12 000 
5 500 

^073 
0 84 
1.38 

FK»« 
Fimpar sóa" 

21.500 
2 680 

Ftfiarta Spa 
finn» 
Finca» R P Ne 

3415 

Fucamb r i~R~ 

1.379 
876 

Facamb Ho! 
3000 

751 
T W 

«imi 2 9S5 
G*mma R Po 
Gim 
Gun Ri 

2 600 
9.10Ò 

BTrT 
4.110 

IM FràT 
Ini R Frat" 

32 000 
7 490 

Ina. RI NC" 
3 751 

Imi M t t i 
UHmob<ta~ 

12 300 
21.360 

Icarnai lt*l ' 
126.500 

Minai 
.1.181 

R NC 
3 945 

.1 640 
Pari R NC W 3.700 

_3 120 

Karl CR 
7.616 

Rama 
4 290 

Rama Ri Po 
Riva_Fjn 

2 8 9 0 0 
"26 500 

|atiì 
lo.ioo 

audia Nc_ 1.450 
Sabauda Fi 
S*a» Spa" 

2.700 

Sera appiriT" 
S*m Ord 

_3 621 

- 0 92 
1.90 

333 
g i 5 * 

!o ìT 

"o"oo 
0.14 

- 1 52 

=nz 
0 49 

"313 
3 B B 

T 7 7 
"CTBT 

0 05 
1 20 

"T5T 
4 64 
0 6 1 
3 0 8 

~6~6S 
" 0 3 3 
"OT? 
- 0 3 1 
*oT53 
-6-JJ 
T è S 

0 58 
1 2 6 1 

S*m Ri 
1.788 

f S T 6 220 

- 0 32 

E±H 
no. 

3 58 
Sfa 
Sita RapT" 

6 850 
5 500 

Sma 2.350 
Smi Ri Po 
Smi-M«t*Bì* 

2 800 

So P* F 
Sopal Ri 

3 200 
2.890 
1.651 

Stat 
Sut Or WaT* 
Stai Ri Po 

4 980 

Tarm* Acqui 

3 010 
4 830 
4 460 

Tnocovich 
Tnocovich Ri 

8 850 
3 850 

War Comau 35CT 
War Stat 9% 2.430 
BMMOBRJARIEDBJZ1E 
Atri»» 12 600 
Attrv Immob 7.490 
Caleastrui 
Copalar 
Dai Favro^ 

7.790 

. 0 22 
3>43 
T T 3 
_1.82 
- 0 31 
= 0 6 ? 

1.37 
OloS 

- 1 4 7 
- 0 . 1 0 

T T 3 
"OI nn 
- 1 . 2 2 

1.20 
_2.48 

OC 
_6-750_ f» 

Inv Imm Ca 
S 0 5 1 
3 960 

Imr Imm Rp 

TÌTT7 
0 0 0 

=5TÌ 
=517 

.. . _. "ftT3* 
Ritanamanto 20 000 -1.48 
ViSS 24.200 -5.12 
KCCAMCHt AUTOtMUUSTKHI 
Aamaia 0 4.855 1.15 

Ruanam Rp 
__3 880_ 
1 6 020" 

Atuna 
Anna, Rao" 
baniai E C 

_3.190_ 
72.670" 

0 0 3 
- 1 . 1 1 

6 500 
Fatma Soa 3 850 

-30 .11 
" T 5 7 

Flit 
££*_ 

rWfVWar 

19 200 _ 
15.920 

- 4 3 8 
T ^ 4 

Fiat Pr 
14.650 

^i«t Ri 
Fogni Soa 

10.150 

"_è.'soo ' 

5 4 0 
T T 8 

9.300 

FrancoToaT! 
Siardj 
TSàrd 

4.040 
25.566 

H T Ì T 
-TS5 

•drt 

indi.Sacco 

_24.950_ 
"laToìd" 

Meopet* 

5213* 
E 

3.149 
SS 
0 0 

m 
iilacchi Ri i 
Ovatti Or" 
Parata Pr 

~4.700" 
3 » 

0.86 

« v a n i Rp W~ 

.17 .180 . - U 1 
9 8ÒÓ -Ò.51 

otvtt) Ra 
Satpam" 

9 825 
18.766 

-=TSQ 
- 3 . 3 0 

Sapam ReT* 
4600 :5n 4,530 
8 200 

-0 -44 
- 5 3 . 1 3 

Rinaaran Ct 
Raiaacl Pr~ 

1.080 

7.610 -5B.ta 
_ 4.380 -51 .88 

• 6 44 VafcJoSpA 
3.220 
7.635 

0.31 

Rmafcan R T P " i=i m 
nsT-

12.500 
Ì.40Ò 

332 
T3Ó 

Wttonohom* 36 500 
«Vortrtngion 1.820 

tmomamttttàumncm 
Cam Mat tt 6.660 

1^6 
^ 4 5 

1^1 

-1.22 
Datnwi» 
Fa**, 

Aitata A 
Aitata Pr •m-

Falca 10*65' 

510 
11.490 m 

m r K BÌTo1 n-ìM 
2 la 

8 430 4 5 9 B w V l a . m 
T7J5Ò~ 

3 
Auto Te-Mi 9 320 

28 4 5 0 " 
_rl.89 

Magona 8.550 

RD_ _24 400_ •m-
3.180 

10-545 

fhr 
»««9 

Ti*" 
Baaioui m m 39.950 

ESSSlta* 
•Meniti 

UN 

3.450 

17.360 

"005 
^ 4 5 

0.29 

11.500 
12.800 

1.34 

T&r_ 
=T45 

2-530 35 2 8 5 
- 3 
- O . e 

r?3 
_T55r 

È 4BQ-
m 

-rie 
930 

11.100 

T Ì 4 0 " 

J££2_ 
Bfc 

- 1 . 7 9 
335 
331 5.151 

-Tp-74 10.740 
11230 

m 
T?r 

Titoli di Stato 
Titola 

6TNM0T87 1 2 * 

BTP-1FB88 1 2 * 
BTP.1FB8B 1 2 . 6 * 
BTTMFBB9 1 2 . 6 * 

BTP.1FB90 12 6 * 
BTP-1GE87 12 5 * 

BTP-11G88 1 2 . 5 * 

6TP-1MGSB 1 2 . 2 6 * 
BTP-1MZ88 1 2 * 
BTP-1M289 1 2 . 5 * 

BTP-1MZ90 12 6% 
BTP-1MZ91 1 2 . 5 * 
BTP-1NV8B 12 6 * 
6TP-10T88 13 6% 

BTP-10T88 12.6% 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83 /90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84-92 10 5% 
CCTECU 85-93 9 . 6 * 

CCT ECU 85-93 9.75% 

CCT 18F891 INO 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT.AG8BEMAG83INO 
CCT-AG90IND 
CCT-AG91IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AP87 IND 
CCT-AP8B IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-DC88 INO 
CCT-DC87 INO 
CCT0C90 INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-EFIMAGB8IND 
CCT-ENIAG88IND 
CCT-FB87 IND 

CCT-f 888 INO 
CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 INO 

CCT-CE88 INO 
CCT-GE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GNB7 INO 

CCT-GNB8 INO 

CCT-GN9I IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-IG90IN0 
CCT4.G91 INO 

CCMG9S IND 
CCT-MG87 INO 
CCT.MG88 IND 

CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-M287 IND 
CCT-MZ88 INO 

CCT-M29IIND 
CCTMZ95 IND 
CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 
CCT-NV90IND 

CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-OTB6 IND 
CCT-OT86EMOT83IND 

CCT-0T88EM0T83IN0 

CCT-OT90IND 
CCT-OT91INO 

CCT-STBB EM STB3 IND 
CCT-ST90IND 

CCT-ST91 INO 

CCT-ST9S INO 
EDSC0L-72/B7 6 * 
EDSCOL-76/909* 
EOSCOL-76/919* 

EOSCOL-77/92 1 0 * 
REDIMIBILE 1980 1 2 * 

RtNOrTA-356* 

Chiù». 

101.8 
102 8 

103.1 

104 2 
106 
100 35 
103.7 

103 25 

103.1 

1044 
108 

108 45 
103 55 

10005 

103.2 
99 8 

111 

112 

109 
109 1 

110 
105.4 

106 2 
99.15 

90.75 

101.9 
99 35 

1009 
99.76 

101.1 
101 
101.7 

99 4 
100 5 

101.6 
103 6 

100 3 
101 
100 
100.75 

101.55 
103 25 
100 

100 85 
100 6 

100.75 
103 6 
100 8 
101.5 

100.85 

101.8 

99 65 
102 

99 
101.2 
100.2 

101.3 
1008 
101.75 

99 65 
101.05 
100.7 
101.75 

98.95 
100.2 
1015 

99 25 
103 85 
100.75 
100.1 

99 95 
101.9 

99 
100 B 

101.9 

99 

100 9 
99.65 

96.9 

98 
102.8 
104.2 

103.3 

6 8 

• 
Var. « 
- 0 15 

0.10 

0 0 0 
0.28 

0 0 0 
0 0 0 

0.14 
0 0 0 

0.10 
0.10 

- 0 09 

- 0 09 
0 05 

- 0 35 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 54 

0 18 

- 0 27 
0 0 0 

1 8 2 
0 0 0 

- 0 09 
0 0 5 
0 55 

0 0 0 
0 20 

- 0 05 
0 0 0 

0.10 
0 45 

- 0 25 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 20 

- 0 . 1 0 
0 0 0 
0.00 

0 0 0 
0 05 

- 0 05 
0 0 5 

0 05 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 
0 34 

0.15 
- 0 . 1 0 
- 0 . 3 5 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 0 20 

0 0 0 
0.10 
0.00 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
0.15 

- 0 . 1 5 
- 0 . 1 5 

0 0 0 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 7 5 
0.44 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

-aio 
0.00 

0 0 0 
0.05 

0 0 0 
0 0 0 
0.05 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par or) 
Argento (par kg) 

Sterfine v .e . 

Staffine n.c. (a . ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p . ' 7 3 ) 

Krugerrend 

6 0 p««oe metsiceni 

2 0 donar) oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belge 

•- 1 8 . 7 0 0 

265 .BOO 

13B.OOO 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

5 2 0 . 0 0 0 

68O.OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

I I O . O O O 

10S.OOO 

1 0 3 . 0 0 0 

M VaftftQQ fratnCV^aft 

I c a m b i 

ioa.ooo 

0 0 0 tara*» 
-27.39 FaaKa 

M E O * WTICtAlEOEl CAMBI U C 

lari Frac 

Dotare USA 

Marco radaaca 

Franco tanca*» 

Fiorino oiendaae 

Franco N a j j ^ ^ ^ ^ ^ 

Strana i i o l i i | 
Starfciatlandaaa 

Corona nanna . . 

Dracma erace 

Eoi 

OtaflaTO cenedeee 

TÈA onBBOrme) 

trf**atìco storsero 

5cea»>tii) «sUBtrieco 

Corone n o n e o e w 

Ccnt+t**à*» 
M a T i n fatoncfc4je*__ 

EecuOD c*a»rvOCaF»vve) 

1388 225 

690.9 

2 1 0 9 

611.8 

33.349 

2047 

1894.75 

182.41 

10.425 

1446.5 

9 9 9 6 

S 

853 94 

98.327 

191.625 

203.105 

285 625 

9.545 

1406.1 

690.2 

2 1 0 6 5 5 

611.35 

33.33 

2071.775 

1895 95 

182.33" 

1 0 4 4 

1447.35 

1011.4 

9 027 

653.7 

98.162 

192.11 

203.625 

286,475 

»rS8 

10.515 10.506 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titola 

l a n t n o n H W M * 
• i n » O e M e d a 4 C v 1 4 » 

BàncVOe M e d SO Cv 1 2 » 
•oiconiai/aacv i 3 » 

Caftcx Mican « 3 C v 1 3 * 

CafTaro B l / t O C v 1 3 * 

C M j » a i / * 1 C v i n d 

0 - 8 5 / 9 2 O r 1 0 * 

•J th8)SHi taaaiC* 

Eaavn 8 5 C « 1 0 . S * 

E t V S a W e m Cv I O J * 

tMdanie 8 5 Cv 1 0 . 7 5 K 

fJaraRkabl 8 4 Cv 1 2 * 

Genera* 8 * C V 1 2 * 

CàaaTtW 8 1 Cv 13XSX 

a a e « V 8 1 C v 1 3 . 8 « 

ami-Cr 8 5 7 9 1 tati 

M A * T * * V B * V 9 3 8 * 

BS-Saa* 7 3 7 8 8 Cv 7 * 

fei-smw 85/80 8 * 
H-StW Was / id lo * 
Raloea 8 2 / 8 8 C v 1 4 * 

Mecjn Mar 8 1 C v 1 3 . 8 * 

Meoene 7 4 / 8 8 «aev T * 

Medkjb 8ui l F f p I O * 

>ITw|aJJ 81 Hi»if T i 8 Ì I 

M a a u a - f « » e 8 8 C v 7 * 

Meati»* F i l i C v 1 3 1 T 

Madtak>4t»leent Cv 7 * 

M i m a f i l a i 8 3 S a 1 4 * 

M e e M - S * 8 8 C v 7 * 

M i a a > r p » 1 C v 8 * 

MeaHaVSe» 8 8 C v T * 

M e d e a 8 1 Cv 1 4 * 

M r e L » n r e 8 2 C v 1 4 « 

M e w e d S e t n V M v r » 1 0 * 

MontedVeon 8 4 I C v 1 4 * 

Montadaon 8 4 3Cv 1 3 * 

Cavetti 8 1 / 8 1 C v 1 3 * 

O i f a n u 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 
F % » * B t M - C v 8 . 7 8 » 

r a » j B 1 3 1 / 8 1 C v 1 3 « 

• a j a j 8 1 / t « C v 1 3 « 

Seeea 8 8 / 8 8 Cv 1 2 * 

• M a Bpal 8 8 / 8 3 C v I O » 

aX •Me) «3 Aum Cv 14« 
• « « « • » < " 

lari 

1 0 8 

2 3 2 

1 7 4 

1 3 » 

2 0 3 

6 9 9 

1 2 S . 1 

1 6 7 

' 1 8 0 . 9 
1 7 0 . 6 

1 2 5 

1 2 9 . S 

4 3 0 

1 1 5 1 

80» 
"Ti a 

2 9 7 . 8 

2 3 8 . 6 

3 3 8 . 5 

1 8 4 . 5 

2 1 3 . 6 

4 1 8 - 5 

8 0 3 
rvp. 

1 6 0 

• O O 

1 0 1 . 5 

ILfX 

1 7 0 

1 8 4 

1 6 8 

1 3 6 . 8 

375 
3083 

4 8 4 

1 8 8 

"314 .8 

3 1 6 

rvax 

3 3 2 

2 3 7 

3 8 3 

n * . 

4 0 8 . 6 

3 1 2 

2 8 4 

1 8 4 . 2 6 

f r e c 

1 0 6 S 

2 3 2 

1 7 2 

1 3 5 

2 0 5 

6 9 9 

1 3 1 

1 7 6 

1 6 0 

1 7 7 . 4 

1SO.S"~ 

1 3 0 . 8 

4 2 8 

USO 
819 
1 1 8 . 8 

2 9 7 

3 3 6 

2 3 8 . 5 

1 5 8 

3 1 4 . 7 5 

4 2 4 . 5 

8 0 3 

ILO. 

1 6 5 
3 0 3 . 9 

1 0 1 . 3 5 

^ rVP. 

1 7 0 

1 8 8 

1 6 0 

1 4 1 . 6 

3 8 5 . 6 
3 0 9 4 

" ~ 4 6 4 "" 

1 9 1 

3 1 6 

3 1 1 

n o . 

3 3 4 

2 3 9 

3 6 9 

n » . 

4 1 2 

3 1 1 

3 7 1 

1 6 3 

Prac 

>r*>4>Mich aa e» 14* 200.8 200.6 

WST '"A*f0 , 

aWCAPITAt. (A) 
•Mt tENOlOt 
r W O E R S t l (8) 

ARCA 8 8 (8) 
ARCA RR KM 

•ftMECAPTTALIA) 

PRrMERfMDOJ) 
mnuECASH i r» 

F. » T O K S « » » A 1 E IA) 
GEIfERCOMrriBI 
INTERS. A270NAMO (Al 
IHTER8 08BU6AZ- KN 
M T I R 8 . RCNOCTA K 8 
MJRLN UMJO IO) 
fA»10-*r«Dr*OMf0A8JI 

njRCMUaTARfSIO) 

f lMO-VCOAPSI 
n O R M O U ) 

AITAMMO OH 
A L A N » 

UBRAIB) 
M U L T I U S a ) 

roHDxmtm 
FONOATTTVOni 

SFOrUESCp») 
vtscoarrEorai 
roHotnvtST i m 
f O M ) I N V C S T 2 n ) 

AUREO 6 
ttACRACAPITAllA) 

NAGRARCNDrO) 
RtTDorrosrni io) 
CAPTTALGESTltl 

RSRARMaO ITAUA « « A N C U T O (8) 
RBRARMO ITAflA pCDOTTO KM 

R E r W i T f O l 

r « l l O O C t f 4 T R A i e i 8 l 
6N ntnofomoo (8) 
BN MULTIFOMM KM 
CAPTTAlFTr IBI 

CASH M FUNO (6) 

CORONA FCRRtA «M 
OkrHTAixttcOrrra) 
KNO*CR(OTT 101 

O l f T a T U I M K M 

OXSTBJUI a an 

* n a M M O a . R f C > B » J 
•rreaMTAà. m 

M M e n N D i n 

15.735 
24 885 

. . 14 .530 
26 2 0 1 

20 .121 
11.597 

2 6 8 2 2 

19.187 
12.576 
26 9 7 2 

n o . 
19.075 

13 0 1 2 

12 4 6 5 
12.438 
1 8 4 7 9 

12.929 
1 0 4 0 0 
21 .908 

11.808 
. 17.024 . 

11.872 
18 6 4 0 

17 .310 
11.735 

14 277 
12.322 
1 6 4 7 1 

1 2 0 0 8 

14 8 5 1 
15 982 
14.552 
12.165 
15.249 

14 6 2 4 

17.706 
12 4 8 6 

1 1 6 6 2 
14 5 4 2 
11.267 

13 794 
12 0 3 7 

13 2 5 8 

10 695 
10 3 6 0 
10 5 9 6 

10 4 9 8 

10 3 9 0 
I O 667 

10 3 8 8 

10 4 0 4 
10 I M 

15.744 
24 9 9 9 
14.536 

3 8 2 7 9 
2 0 183 

_ 11.596 
26 .924 

19 2 1 6 
12.571 

27 .070 

17 .110 
19.168 

1 3 0 1 7 
12 4 6 0 

12.442 
16 5SO 
12.937 

10.397 
22 .002 

11 .809 

17.102 
11.868 
16 6 9 7 

17.358 

11.740 
14 3 3 8 

12.328 

16 5 6 1 
12.017 

14 9 3 3 

15 9 5 8 
14 6 2 7 
12.160 
15 287 

14 6 8 2 

17.838 
1 2 . 4 * 9 

11.694 
14 6 0 1 
1 1 2 6 4 

12 8 6 0 
12 0 7 4 

13 3 3 8 
1 0 7 1 0 
10 4 0 0 

10 8 9 3 
1 0 4 9 4 
1 0 4 2 4 
10 7 2 5 

1 0 4 1 4 

10 3 9 8 

J9,l»? 
K3RC4CR12I8I 10.137 10.143 

http://Stefane.fi

